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Mentre  tenta  di  soffocare 
il  dibattito  parlamentare 
il  governo  non  si  è ancora 
ricordato  degli  alluvionati! 
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Questa è l'or a 
l.» discussione 

chiuda, hanno 
tic nera le 
aniiuuciah) 

l trionfalment e giovedì sera 
giornali clericali, i quali con-
siderano ormai il giuoco faito. 
n realtà la battaglia contro 

il progetto di legge clettor.i! i 
e appena cominciata. 

l dibattit o non è rimasto 
imprigionati ) tra io mura di 

: dilaga nel l'ai* -
, invade le riunioni , pene-

tra nelle case, mobilit a le fab-
briche, anima le strade e l« 
piazze. e protesto nou si con-
tano più; decine dì migliaia 

o jrl i ordini del giorno. W 
peti/ioni, le firme. a onni 
parte a giungono a lin-
inii le delegazioni inviate dai 
comuni, dulie associazioni de 
uiocraticlie, dai libeii cittadi-
ni. per  affermare la fedc'uà 
alla Costituzione tepubblit.i -
un e la decìda volontà di di-
fendei lu da qualsiasi attacco 
l'Yrmai c di lavoro, scioperi t 
nuinifesUi/ioni <i a 
uelle citt à e nelle campagne 

l.'on. Sceiba è stato costret-
to a pubblicar e un comuni-
f-alo col quale annuncia d i r 
le manifesta/ioni popolali 
contro la le '̂sic truff a non -
uo ancora di grande eslensio 
ne. Questo comunicato trovar 
nativo è il prim o bollettin o 
di successo della grande bai 
taglia impegnata dall'Opposi-
zione: è il riconoscimento del 
l'ampiezza che il movimento 
va assumendo. 

l Paese è in alla mie, tar-
l i l e inasse di cittadin i coni 
prendono ed acquistano osmi 
giorno più coscienza del «rrn-
V  pericolo che minaccia '=

. a l'allarm e ami 
basta, il timor e non piova. T.a 
*on>;apevole//a della pravit à 
della situazione cle\e vspri 
inersi in uu'a/iune -vmpr e più 
la rea e sempre più inibente 
in un'azione «he muova uni 
solo l'avanguardia, non <olo » 
dassc operaia e ì contadini, 
ma la irrand e maggioranza dei 
lavorator i oreaui/.zati e noo 
oriraniz/.ati . la prandi*  mag-
gioranza dei cittadin i italian i 

e è impeirna' a 
in Parlamento in una dura 
battaglia, che può avere *>uc-
cesso «olo s». ^ t e n u t a "  e con-
dotta coti pralin e fnr« t e am-
piezza in tutto il Paese, <">i 
tratt a di una 'ott a che OOP 
interessa un prnpp n di depu-
tati , ttn partito , o alcuni par-
titi . ma interessa tutt i jrl i ita-
liani . tutt i i cittadin i che a-. 
mano la libertà . 

 lavorator i .sono attaccali 
nella loro vita quotidiane- e 
nei lor o diritt i elementari: i:it -
te le loro conquiste sono in 
giuoco. Si tratt a del pane ( 
della libertà , del salario e del-
la pace, del suffragio nnivvr -
sale e della Costttnz.ione re-
pubblicana: la lott a che si sta 
svi luppando in questi giorni 
è lott a per  gli interessi imme-
diat i e nello stesso tempo pei 
gli interessi generali -
classi lavoratric i e della na-
zione. Non si tratt a di un* 
battagli a per  avere dieci «i 
venti rappre?entantì in più in 
Parlamento: si tratt a di di-
fendere le conquiste della -
sistenza, l'avvenir e della na-
zione.  dirigent i clericali ten-
tano di imporr e al Paese la 
lor o dittatura invece che c«>n 
la violenza del manganello. 
con la violenza e l'arbitri o 
della legge. Questa richiamer à 
quella e i risultat i sarebbero 
egualmente disastrosi per  il 
popolo e per . 

Una battaglia di tale am-
piezza e di questa importanza 
non può esaurirsî  in aìennt» 
centinaia di comizi, di confe-
renze- di dibattiti , nella rac-
colta di decine di migl iai a di 
firme , di petizioni, nell' invi o 
di delegazioni e dì proteste 
ed in sporadiche, spontanea, 
seppure nnmero«e fermate di 
lavoro. 

Tut t o questo è importante. 
ma dev'essere fatt o in misura 
assai più grande di quanto 
non sìa avvenuto s ino ad og-
zi. perchè si tratt a dì orien-
tar e milion i di uomini . Non 
vi dev'essere piazza, vìllajrsrìo . 
fabbrica . ca<a dove atfrasrr -
-o il comizio, il dilwittito . la 
conversazione, per  me^zo del 
sfornale o del. ndantim». non 
oenetri la parola orientarne** . 
l ' invit o all'azione e all'unit à 
di coloro che lottano ocr  ».»V 
vare la libertà . 

a nostra parola deve a-ri -
var e non solo ai comunist i, ai 
socialisti e ai no«tn amici. 
ma a tutt i i lavoratori : anch'-
a quelli che sono più lontani 
da noi. a coloro che si tro -
vano oggi in preda al di«c.-
ricntamenfo e alla sfiducia 
nelle propri e forze, agli it a 
lian i che «i accorrono dì tes-
sere stati ingannati e tradit i 
dai dirigent i democristiani. 
saragattiani 0 rcpnbblicani : 
C'- ì devono trovar e nelle no-
stre parole nna nuova -pa-
ranza e nella nostra politic a 
unitari a e democratica
possibilità di azione. 

Non è vero che non c e nul-
la da fare: la causa della li -
bertà può essere salva, pn^i 
es-ere difesa con successo per-
chè il popolo italian o ha ojg* 
la capacità di prenderla ned» 
sue mani. Quel lo che impo-t * 
è a*  ere fiduci a nelle propri e 
forze. lottar e unit i e con 
grande slancio; e l'azione po-
polare sarà tanto più efficace 

quanto più sarà condotta tu 
modo largo, unitari o e or^ a 
aizzato. 

Questa è l'ora , questi sou>i 
Ì  giorni del massimo sfuiz?» 
per  salvare la democrazia » 
'e libert à democratiche. Si 
tratt a è vero di « una dell'.* 
prim e buttngli e >, ma dall'est-
o della prim a dipende spessi 

il successo delle altre; e per 
ciò a misura che il nemici 
incalza, l'unit à delle forze po-
polar i deve consolidarsi e la 
azione farsi più possenti. 

a lotta e. divininol o pine, 
o parlamentare, 

rappre.sentano l'estreuia dife-
sa dell'istitut o parlamentare 
contro il proposito della mag-
irioratm i clericale di trasfor -
mare la Camera legislativa i.i 

a Costituente illegale. » li» 
stracci e calpesti il patto 
fondamentale della nazione 
la Coatitu/iom repubblicana 

e unita, o i^a iu / /au . 
e possente delle nuis^e p.»po 
lar i e dei cittadin i nel l\ic* e 
rappresenta la coseien/a a'i 
zinnale e la maturit à dei un-
si io popolo, deciso a non per-
mettere questo sopruso e a 
non lasciarsi strappare l<- li -
bertà conquistate. 

e gerurchie clericali a»u-
no gettato \\ guanto di sftd i-
i lavoratori , i democratici lo 
hanno raccolto. Essi, come i 
lor o rappresentanti olla Ca-
mera. sapranno difendere con 
tutt a n loro energia il diri't o 
di voto eguale per  tutti , il 
suffragio universale, la Costi-
tuzione repubblicana.  truf -
fator i non la faranno franca 

1 grandi movimenti di mus-
sa però non si improvvisano 

o bisogno di preparazio-
ne e il lor o successo e tanto 
più irrand e quanto più so»r 
stati ben preparati , quaa*<» 
più sono stati preceduti da un 
targo e intenso lavoro di pro-
paganda e di organizzazione 
l nostro dovere, il conipi ' o 

principal e dei comunisti. '«2gi 
è quello di accentuare, in fu -
me con tutt e le forze demo-
cratiche. la lott a per  saUar< 
la libertà , e con la libert à ": i 
pace. Nessun altr o cotnpi' o 
oggi sta al disopra di q*a«*«*o 
Esso non impegna sedo i qua-
dr i dirigènti"."! '  parlamentari . 
gli att ivisti : esso impegna, e 
non solo per  alcuni piorni . 
ma per  settimane, tutt i i -
pagni, tutt o il partito . < E* 
certo, ha detto il compair'i o 
Togliatti , che una part e -
mincnte spetta in questo mo-
mento al movimento oner.iio 
ed a noi: spetta ai partiti del-
la classe operaia e dei
ralori, spetta alle organizza-
zioni anche sindacali», spetta 
a tutt e le associazioni demo-
cratiche dei lavoratori . 

E' suonata l'or a di molti -
plicar e gli sforzi di propa-
ganda e di organizzazione. a 
causa della libert à può r-^cr c 
salva, perchè sarà il popolo 
a dire l'ultim a parola. 
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SDE6NAIE REAZIONI ALLA MANOVRA CONTRO IL PARLAMENT O 

clerical i costrett i 
ad una prim a ritirat a 

Secondo notizie ufficiose i « 4 » avrebbero deciso di ritirar e l'ordin e del giorno 
Bettiol che impedisce alla Camera di modificare il testo della truff a elettorale 
a maggioranza ritirer à cidere il da farsi. Nel corso 

l'ordin e del giorno Bettiol 
presentato con lo scopo di im-
pedire alla Camera di esami-
nare e modificare il testo del-
la legge elettorale: questa la 
notizia che ha circolato ieri , 
insistentemente, dalla mat-
tina alla sera, nei corridoi 
di , suscitando 
commenti e considerazioni di 
ogni genere. a notizia è sta-
ta appresa da fonte autore-
volissima, ed è stata fatta 
cno.-aiv in via ufficiosa da-
gli esponenti dei quattr o 
partit i governativi. Nella 
mattinata si erano riunit i i 
capi dei quattr o gruppi par-
lamentari dì maggioranza, 
firmatari  dell'ordin e del gior-
no, per  esaminare le reazio-
ni suscitate in tutt i gli am-
bienti politic i e parlamentari 
dalla loro manovra e per  de-

di questa riunion e sarebbe 
stato deciso di rinunciar e a 
un passo così rischioso e di 
così evidente gravità, e di 
questa decisione il socialde-
mocratico Vigorell i ha pra-
ticamente informat o i gior-
nalisti affermando addirittu -
ra che il famoso ordine del 
giorno « non era stato nep-
pure presentato ». -
zione non stava in piedi, per-
chè l'ordin e del giorno hgu-
ra regolarmente stampato in 
bozza dalla tipografi a della 
Camera; ma veniva logica-
mente interpretat a come una 
conferma dell'imminent e ri -
tir o dell'ordin e del giorno. 

Per  tutt a la giornata si so-
no poi accavallate voci con-
traddittorie , mano a mano che 
si succedevano riunion i tr a i 
capi clericali, con l'interven -

a  prende posizione 
contro la "  legge-truffa „ 
/[ comitato esecutivo sottolinea il contenuto reaziona-
rio del progetto e plaude alle proteste dei lavoratori 

l Comitato Esecutivo dalla lavoratore  ne aggraverebbe lo 
, riunitos i nei giorni 19 sfruttamento e la miseria. 

e 20 dicembre 1962, ha esami' 
nato la grave situazione deter-
minata nel Parlamento e nel 
Paese dalla presentazione del 
disegno di legge elettorale anti-
costituzionale. 

l Comitato esecutivo consi-
dera che il predetto disegno di 
legge tende ad annullare la 
eguaglianza del voto dei citta-
dini  a precoetituire una mag-
gioranza parlamentare illegitti -
ma e artificiosa, allo scopo di 
salvaguardare a tutt i i costi i 
privileg i dei monopoli indu-
strial i  del grandi latifondisti , 
perpetuando cosi l'arretratezza 
economica del Paese, la disoc-
cupazione permanente e la mi-
seria di cui soffrono larghi 
strati del nostro popolo. 

l Comitato esecutivo ritien e 
inoltr e che il disegno di legge 
governativo, nettamente anti-
democratico, rappresenta un 
attentato all'ordinamento co-
stituzionale della a 

, sorta dalla lotta po-
polare di liberazione nazionale, 
« tende ad annullare il diritt o 
di sciopero e  diritt i democra-
tici e sindacali conquistati dai 
lavoratori , aprendo cosi le atra 

to di e Gasperi, di Piccioni 
e di Sceiba. Fino a sera l'or -
dine del giorno ha continua-
to a figurare nelle bozze di 
stampa insieme a tutt i i nu-
merosi ordini del giorno pi-e-
sentati dall'opposizione, sic-
ché si dovrebbe parlare, 
piuttosto che di ritir o del-
l'ordin e del giorno clericale, 
di una rinunci a della mag-
gioranza a sostenerlo e a ser-
virsene. a situazione rima-
ne perciò incerta: di certo vi 
è, invece, che mai come in 
questo momento sono affiorat e 
le contraddizioni della mag-

, le perplessità che la 
agitano, il carattere scanda-
loso delle manovre che i suoi 
capi tentano contro il Parla-
mento. 

Quel che più conta e che 
— quali che siano le inten-
zioni dei capi clericali e 
satelliti — l'improponibìlit à 
dell'ordin e del giorno della 
maggioranza è ormai unani-
memente riconosciuta. 

Alcuni giornali , anche di 
parte governativa, hanno af-l 
fermato o fatto comprendere 
che la Presidenza della Ca-
mera è di questo, parere, ri -
tenendo che l'ordin e del 
giorno sovvertirebbe tutt a la 
tecnica legislativa. i ciò 
Gronchi avrebbe informat o i 
capi dei gruppi di maggio-
ranza. n proposito parlano 
chiaro, del resto, non soltan-
to gli articol i 81 e 88 del -
golamento della Camera e i 
firecedenti parlamentari , ma 
a stessa logica: l'ordin e del 

giorno vorrebbe .«.opprimere 
una intera fase della attivit à 
legislativa, quella dell'esame 
di merito e di dettaglio delle 
leggi, che ovviamente è la 
fase principal e perchè ri -
guarda la fattura , le modifi -
cazioni, la votazione di una 
legge, cioè la funziona' legi-
slativa del Parlamento. 

Nessuno osava perciò, ie-
ri , sostenere la legittimit à di 

della maggioranza per  ciò 
che riguard a la durata delle 
vacanze della Camera. 

n un momento particolar -
mente interessante, come si 
vede, cade il convegno na-
zionale che la sinistra del 

. tiene oggi a a 
nella sala della fondazione 
di  Comunità ». a questo 
convegno dovrebbe uscire raf-
forzata la lotta dei parlamen-
tar i dissidenti e di tutt a la 
corrente di sinistra contro la 
legge truffaldina . Anche l'on. 
Corbino avrebbe manifestato 
alla sinistra socialdemocrati-
co l'intenzione sua di asso-
ciarsi a una lotta organizzata 
contro la truff a elettorale. 

Auf/uri 
per ii  73" 

a Stalin 
compleanno 

 Comitato centrale del  comunista italiano ha 
ini («to ul compagno Giuseppe Stalin il  seguente messaggio: 

« n C ilei vostro compleanno vi inviamo i più sin-
ceri e cordiali auguri u nome dei comunisti e di tutt i i lavo-
rator i del nostro Paese. l nostro augurio a voi è oggi parti -
colarmente pieno di calore, perchè abbiamo chiare davanti a noi 
le parole che ci avele rivolt o durante il X Congresso del 
Partit o comunista dell'Unione sovietica. Voi ci avete detto che 
è compito nostro prendere nelle nostre mani la bandiera delle 
libert à democratiche borghesi e dell'indipendenza nazionale, 
che la borghesia getta a mare. 

Nulla avrebbe potuto confermare in modo più smagliante 
la .profonda giustezza storica e politica di questa vostra indi -
cazione, quanto ciò che? sta avvenendo oggi nel nostro Paese, 
dove i parlit i della borghesia e i loro servi socialdemocratici 
pretendono di colpire a morte e liquidar e di fatto persino il 
regime parlamentare, allo scopo dichiarato di rimuovere qual* 

i ostacolo alla trasformaziono della nostra Patria in un 
paese dominato dagli imperialist i americani per  i loro crimi -
nali scopi di guerra. 

Vi ringraziamo a nome delle forze di avanguardia del popolo 
ilaliavi o di ciò che voi ci avete detto ni X Congresso del 
Partit o comunista dell'Unione sovietica, perchè ciò è servito 
non solo u noi, ma ad orientare giustamente milion i di lavo-
ratori , animandoli ad una lotta sempre più efficace per  la 
libert à e per  l'indipendenza della Nazione. Auguri di lunga 
vita e di sempre nuovi successi a voi nella vostra opera glô  
riosa; auguri di sempre nuove vittori e al grande vostro Par-
tit o comunista e a tutt i i popoli dell'Unione sovietica. 

«iinitt , 20 dicembre 1952. 
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sapevo)! ohe la difesa della pro-
porzionale e dell'eguaglianza 
di voto, unitamente a quella di 
tutt e le libert à democratiche, è 
intimamente legata alla difesa 
del lavoro, del pane e della loro 
dignità, come alla causa della 
pace e del progresso economico 
e civile della Nazione. 

l Comitato esecutivo esprime 
perciò la eertezza ohe i lavora-
tor i italiani , senza distinzione 
di opinione politica e fede re-
ligiosa, dì ogni corrente sinda-
cale, difenderanno con la mas-
sima energia — nell'ambit o 

da alla restaurazione dì un re- della legalità costituzionale — 
girne di reaziono aperta che ri - tutt i i diritt i conquistati dal 
caccerebbe indietr o il popolo popolo italiano. 

l Comitato esecutivo, per-
tanto, plaude alle azioni di pro-
testa che i lavoratori di ogni 
professione e di ogni corrente 
sviluppano nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici , nelle cam-
pagne, attraverso assemblee, 
votazioni di ordini del giorno, 
sospensioni di lavoro, invi o di 
delegazioni al Parlamento
ogni altr a legittima forma, >er 
difendere vigorosamente ti di-
ritt o all'eguaglianza del voto 
per  tutt i - cittadin i e le libert à 
sancite dalla Costituzione. 

lavoratori italiani sono con- ìlberàVrdissìde^rr'hanno ^  proclamazione dei risultati 

Sì SOiNO E STANOTTE E E

Appello per un "pano a cinque 
lancialo dai congresso di monna 

Unanimità per  la fine della guerra in Corea - a presa di posizione dei delegati 
indiani - a conclusione dei lavori in un'atmosfera di entusiasmo travolgente 

A UNO

, 20 — Non chie-
dete a chi torna da Vienna le 
sue impressioni sulla chiusw 
ru del Congresso dei popoli 
Se ve le dicesse, forse non ci 
credereste; pensereste, conte 
l'avremmo pensato anche noi 
prima di ieri, che è impossi 
bile arrivare a tal punto di 
entusiasmo e di commozione, 

 avreste torto. 
Se ci foste stati anche voi, 

ieri notte, nella sala della una tale sopraffaEione.  par-f^ . ,. , . , . 
 lamentari socialdemocratici e\^° ìì2er{haus al momento del 
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l)n vivace e curioso battibecco 
alla conferenz a stamp a di Charlo l 

< x\ella nostra era atomica c'è motyo bisogno di umanità s> 

, al cinema Fiommctta 
di , è stato presentato 
ad un pubblico di critic i ci-
nematografici, il film  di Char-
li e Chaplin i della ribatta, 
del quale pubblichiamo la re-
censione nella nostra terza 
pagina. Al termine della 
proiezione è stato offerto al-
l'Open Gate Club un cocktail 
al quale ha partecipato io 
stesso Charli e Chaplin. 

l grande attore e regiàta 
è stato accolto da un grande 
applauso da parte dei gioroa 
listi presenti. Ad essi ha det 
to sorrìdendo: «Ero molto 
preoccupato di venire qui, 
perchè sapevo che avevate 
veduto il film. n Francia ho 
parlato con i crìtic i cinema-
tografici prim a della visione 
del film  e li ho pregati di non 
tener  conto dell'amicizia per 
me e di scrivere quello che 
sinceramente pensavano. o 
stesso dico a voi ». Un nuovo 
lungo applauso di simpatia ha 
salutato Charli e Chaplin. 

E' stato chiesto poi a Cha-
pli n se avesse progetti per 
un nuovo film.  Egli ha detto: 

o compongo ed immagino i 
miei fil m nella mente, prim a 
di mettermi a prepararl i con-
cretamente. Per  ora ho sol-
tanto immagini embrionali del 
mio prossimo film.  Comun-
que spero di rimetterm i al 
lavoro al più presto « 

All a domanda: «Che cosa 
pensa del cinema italiano? », 
Charli e ha risposto: * Apprez-
zo moltissimo i film  italiani , 

i SS dicembre, alle 
e t precise, è cewre-

cata a a nella sede del 
Comitato centrale, la ria -
mane «ella Cammianane na-
«i anale 41 «rrgaainardane. 

perchè essi hanno uno stile, 
e lo stile è la cosa più im-
portante che ci sia. n altr e 
cinematografie troppo spesso 
vi è soltanto la tecnica. o 
amo lo stile, e penso di aver-
ne uno; senza essere -
desto ». 

A questo punto è avvenuto 
un divertente incidente. Sem-
pre a proposito dei fil m ita-
liani Chaplin ha detto, in 
inglese: «Nel cinema italiano 
ce molta umanità. E l'uma-
nità è molto importante, in 
questa nostra era atomica ». 
l traduttor e ha tradott o len-

tamente in italiano, e quando 
è giunto alla parola « atomi-
ca w, si è rivolt o disperata-
mente al direttor e generale 
dello spettacolo, l'onnipresen-
te o che segue Cha-
pli n in ogni suo passo pub-
blico. e gli ha chiesto aiuto 
con gli occhi. Cosa doveva 
fare, come doveva tradurre , 
il povero traduttore ? E e 
Pirr o è prontamente interr é 
nuto suggerendo la parola: 
«difficile , èra difficile»». 

Fortunatamente i giornali 
sti non sono poi cosi gonzi 
come crede e Pirro , e cosi 
la parola originale è stata 
prontamente ristabilita . e 
Pirr o non ha mancato però 
di avere un breve sordo bat-
tibecco con un giornalista, 
e ha cercato di cavarsela di-
cendo tr a la viva ilarit à di 
chi lo ha inteso che «la 
bomba atomica la fabbricano 
tutti» . Soltanto per  rispetto 
verso Chaplin evidentemente. 
quel giornalista ha evitato di 
notare la strana circostanza 
della onnipresenza in questa 
occasione del signor e Pir -
ro, l'uomo che condusse una 
violenta campagna fascista 
contro Cbarlot , che era allora 

accusato di essere ebreo e 
antifascista. 

«Essere un uomo — ha 
proseguito Chaplin — ecco 
la mia filosofia. Amare la vi -
ta, amare la gente, prodigar -
si per  essa: non essere una 
vittima . Questo io penso di 
esprimere nei miei film s ». 

Nel corso di un banchetto 
ufficiale, il sottosegretario 
Andreott i ha consegnato allo 
illustr e ospite le insegne di 
grande ufficial e dell'ordin e 
« al merito della a » 
e una medaglia d'oro della 
Presidenza del Consiglio. 

Stamane Chaplin parteci-
perà a a ad una mani-
festazione di bimbi in ruo 
onore. i avrà luogo la 
prpsentazione del suo fil m 
in serata di gala. Poi Chaplin 
ripartir à per  Ginevra. 

to sapere che vi si sarebbero 
opposti affiancando l'Opposi-
zione. Perfino i fogli gover-
nativi sono carichi di dubbi 

Si può dire, nel complesso, 
che la situazione nel campo 
della maggioranza ha rag-
giunto un grado di confusio-
ne davvero notevole. Estre-
mamente complesse appaiono 
perciò, al punto in cui si è 
giunti , le prospettive del di -
battit o in aula. Nel pome-
riggi o si era sparsa perfino 
la voce che e Gasperi si 
sarebbe presentato a -
tori o per  fare alcune dichia-
razioni di grande importanza: 
la voce è stata poi smentita, 
ma è stata ricollegata alla vi -
sita che e Gasperi ha fatto al 
Presidente Einaudi per  in -
formarlo , oltr e che dei ri -

j-'.a; : della riunion e della 
N.A.T.O., della situazione che 
si è creata in Parlamento. Per 
dovere di cronaca debbono 
essere registrate anche altr e 
voci, abbastanza insistenti, 
secondo le quali alcuni de-
putati democristiani e satel-
liti , dubitando della possibi-
lit à di far  giungere in porto 
la legge e preoccupati della 
ostilit à dell'opinione pubbli -
ca alla truff a elettorale, sa-
rebbero già alla ricerca di un 
compromesso, fondato sulla 
accettazione della proposta 
Corbino per  una riduzione del 
premio di maggioranza. 

A questa o ad altr e soluzio-
ni la maggioranza sarebbe an-
che indotta dalla particolar e 
situazione che esiste al Sena-
to, dove i clericali, come è 
noto, non hanno la maggio-
ranza assoluta. Per  quanto dii 
dubbio valore, queste voci so-
no tuttavi a un indice non 
trascurabil e delle difficolt à n 
cui la maggioranza si dibat-
te dopo i gravi insuccessi f i -
nora subiti e dinanzi al de-
ciso atteggiamento dell'oppo-
sizione contro ogni sopruso. 

Non si parla più, "  intanto, 
di seduta-fiume, almeno per 
questi giorni che precedono 
te ferie natalizie. Ancora in -
certe sono invece le decisioni 

della votazione sui due appel 
li  conclusivi, sareste stati sen-

za dubbio travolt i dalla stes-
sa ondata che ha travolto 
tutti, che ci ha improvvisa-
mente fatto trovare sulle lab 
bra parole e canti stranieri 
che non conoscevamo, e tu 
cuore una sconfinata fiducia 
nell'avvenire. 

Quell'annuncio, quelle pò 
che cifre — su lGéé votanti 
1637 « sì » per  l'appello ai cin-
que grandi e 1626 «s i» per 
l'appello ai popoli; astenuti 
7 per  il primo e 10 per il  se 
condo appello; osservatori non 
partecipanti al voto 3 per il 
primo e 11 per i l secondo ap-
pello — sono state come un 
messaggio lungamente atteso. 

 stato come se di colpo 
l'atmosfera carica di tensione 
emotiva, addensatasi nel cor-
so dei lavori di assemblea, 
commissioni e sottocommis-
sioni venisse lacerata e illu -
minata da un lampo. Solo una 
ovazione come quella che è 
seguita poteva esprimere in 
un linguaggio universale le 

potesse approdare a una riso-
luzione accettabile *per tutti, 
questo dibattit o ha avuto pro-
pri o per  tema la Corea, 

 delegazione cinese, come 
è noto, aveva infatti  posto in 
termin i estremamente chiari 
un problema.  rimuovere 
l'ultimo  ostacolo che impedi-
sce la conclusione dell'armi-

ansie e le speranze racchln-Xstizio — aveva detto
se in questo Congresso.  — insistiamo perchè la 

Se il  negro del  diiquestione del rimpatrio dei 
fronte ai mitra spianati deiiprigionieri di guerra venga 
padróni bianchi, se Vintellet-ì risolta in conformità con te 
tuale di New York di frontelnorme e con le convenzioni 

Al termine dei suoi lavori il Congresso dei popoli pei Ja 
pace h.i lanciato il seguente appello ai governi delle cinque 
grandi potenze: 

« a necessita di rinunciar e al ricorso alla forza come 
mezzo per  regolare i'conflitt i internazionali, si fa ogni giorno 
più imperiosa. 

Seicento milioni di uomini e di donne di tutt i i Paesi, con 
un impegno personale preso con le loro firme, hanno gii 
chiesto alle cinque grandi potenze di intavolare trattativ e e 
di concludere un patto di pace. 

 rappresentanti di important i correnti di opinione hanco 
anch'essi espresso l'auguri o che sìa bandito il ricorso alla 
forza, per  far  posto alle trattative . 

 Congresso dei popoli per  la pace, riunit o a Vienna il 
i l dicembre 1952, esprìmendo la volontà dell'umanità, invit a 
solennemente i governi degji Stati Unit i d'America, delPUnìo* 
ne delle e Socialiste Sovietiche, della a 
Popolare della Cina, della Gran Bretagna e della Francia, 
ad iniziar e queste trattativ e dalle quali dipende la pace. 

o tr a le cinque grandi potenze, la conclusione di 
un patto di pace, porranno fine alia tensione internazionale 
e preserveranno il mondo da più gravi sciagure. 

 popoli lo esigono ». 

alla nuova inquisizione, se la 
madre di  con la 
sua creatura al collo di fron-
te alle macerie della sua casa 
distrutta, se tutti gli esseri 
umani costretti ad aver paura 
avessero sentito ieri quell'ap-
plauso, avrebbero riconosciu-
to in esso la voce della loro 
precisa e fondamentale esi-
genza: liberarsi al pit i pre-
sto dall'angoscia della guerra 

U avrebbero riconosciuta 
certamente nell'immenso ap-
plauso che ha salutato la pa 
rola di  Blume quan-
do, dalla tribuna di Vienna, 
ha annunciato che la seconda 
commissione del congresso si 
era pronunciata all'unanimità 
per la fine immediata delle 
ostilit à in Corea 

"  chi ha assistito ai la-
vori della nostra commissione 
— ha detto l'eminente parla-
mentare belga — non occorre 
che io dica quale valore de-
mocratico e sacro abbia la 
parola unanimità per  noi ». E' 
vero. Se vi è stato un dibat 
tito acceso, che in molti mo-
menti sembrava difficilmente 

A UN «  »  STAT

Novanta soldati morti tr a le fiamme 
in nna spaventosa sciagura aerea 

 militar i si recavano in licenza per  le feste natalizie 

// dito nell'occhio 
Difficolt à 

n direttor e generale dello 
spettacolo, durante una confe-
renza stampa di Chaplin, do-
vendo tradurre una frase del 
regista sulla «èra atomica» ha 
tradotto « èra difficil e ». poi ha 
spiegato che la cosa non era 
grave, perchè le due parole si 
equivalevano. 

Vuol dire che, in suo onore, 
d'ora in poi, parleremo di bom-
ba diffìcile, energia difficile , e 
di difflcfl e idiozia di certi di-
rettor i penerali. 

Volontar i 
T a dice che 

 ha offerto all'America 
l'invio  di volontari in Corea 
«con un cesto che pare ricam-
biare il lontano e non dlmen. 
ticato intervento di volontari 
a fianco de) suo esercito». 

Ci dcp« cuerc un equivoco. 

Quando  aggredì  po-
polo spagnolo, e m America era 

 l'Ameri-
ca inviò, si, volontari in Spa-
gna, ma per combattere con-. 
tr o a baie, non per aiutarlo. 
Tanto per soccorrere la corta 
memoria det , gli 
diremo che soltanto fascisti e 
nazisti inviarono soldati merce-
nari a  è questa, evi-
dentemente, la ragione per cui 

 non sapendo phi chi 
ringraziare, dopo la scomparsa 
di Hitler u  invia ma-
cabri regali i agli eredi 
legittim i di quei criminali . 

I l tost o de l giorn o 
« E"  sul terreno economico e 

sociale che si deve affrontar e 
 comunismo, perchè esso sia 

debellato per  sempre». l 
-

O 

NEW , 20. — No-
vantun persone sono perite 
oggi, nei pressi di s -
ke, nello Stato di Washing-
ton, nel più grave e dram-
matico disastro aviatorio che 
la storia ricordi-  Numerosi 
sono coloro i quali versano 
in grave pericolo di vita, fr a 
i trenta superstiti, che non 
hanno trovato la morte 

A render più agghiacciante 
e commovente il sinistro, sta 
i l fatto che i passeggeri del-
l'aereo distrutt o erano tutt i 
soldati in licenza, in viaggio 
per  recarsi "a trascorrere in 
famigli a le feste natalizie. 

1/ apparecchio precipitato 
era un « C-124 », Globema-
ster, un aereo da trasporto 
gigantesco, a due piani, con 
una cubatura pari a quella 
di un appartamento di cin-
que stanze, ed in grado di 
trasportar e fino a 200 perso-
ne. Esso effettuava, secondo 
l e informazioni ufficiali , un 
«normale volo di trasferta, 
dalla base militar e di n 
a quella di Sant'Antonio, nel 
Texas. Seguendo una tradi -
zione usata nelle forze arma-
te americane, a bordo del-
l'aereo erano stati ospitati 
numerosi soldati in licenza, 
abitant i nel Texas, che con-
tavano di raggiungere con 
quel mezzo, le loro famiglie 
per  le feste natalizie. 

decollato, quando, per  motivi 
ancora non accertati, perde-
va improvvisamente quota, e 
si abbatteva al suolo, appena 
fuor i dalla pista di lancio. 
Nell'urt o si spezzavano le due 
ali del gigante dell'aria , nel-
le quali sono contenuti i ser 
batoi di benzina. l combu 
stibil e cominciava immedia-
tamente a scorrere e si in 
fiammava, trasformando in 
un pauroso rogo l'ammasso di 
rottami .  passeggeri che, pur 
sopravvissuti all '  urto , non 
han potuto uscire in tempo 
dalla carcassa dell'aereo han-
no trovato cosi una orribil e 
mort e tr a le fiamme che han-
no infuriat o per  due ore. So-
li . sono riuscit i a salvarsi co-
lor o i quali avevano preso 
posto nella coda dell'appa-
recchio, che si è distaccata 
nell'urt o dal corpo del Glo-
bemaster. 

A due ore di distanza dal-
la catastrofe non restavano 
del gigantesco «C-124» che 
una parte della coda e, spar-
si su un raggio di 200 metri . 
rottam i calcinati tr a cui si 
distinguono valigie, alcuni in -
dumenti a brandelli e qual-
che oggetto personale. a ne-
ve, cominciata a cadere pò 
co prim a del disastro, si è 
presto infittita , ritardand o 
considerevolmente i 

Quello odierno è — come 
si è detto — i l più grave 
disastro nella storia dell'a-
viazione mondiale.  più gra-
ve precedente che si ricord i è 
quello di una sciagura avve-
nuta il 12 marzo 1950 presso 
Cardif f (Galles) che provocò 
la morte di 80 persone. Negli 
Stati Uniti , la sciagura p:ù 
grave è quella accaduta due 
armi fa, allorquando 08 per-
sone perirono nell'intern o di 
un aereo della linea New 

s o 
nel o . 

Come si ricorderà, un al-
tr o Globemaster precipitò sul 
fianco di una montagna, in 
Alaska, il 22 novembre scor-
so, causando la morte dì 52 
passeggeri. a sciagura odier-
na è la decima subita, in sei 
settimane, dall'aviazione mi -
litar e americana. n altr i no-
ve incidenti, verificatisi dal 
7 novembre ad oggi, avevano 
perso la vita altr e 211 per-
sone. 

la Pmrmcia « a 
cwriro la lette a 

«wn> 

o era appena'di soccorso. 

, 20. — o 
k dibatti*» , i l 

Provinciale, a maniarania. cle-
ricale, ha votata an ordine «tei 
giorno contro la legge eletta-

e trmffaliUra , 

internazionali . Se rinunciassi-
mo a questo, se ci piegassimo 
all'imposizione degli Stati 
Uniti, noi commetteremmo lo 
stesso errore che commisero 
prima della seconda guerra 
mondiale quei governi che 
capitolarono di fronte all'ag-
gressore e spalancarono in tal 
modo le porte alla guerra di 
Hitler. 

 fronte a questa argo-
mentazione, la delegazione in-
diana, la quale aveva in un 
primo tempo dichiarato di 
non voler assumere un at-
teggiamento in contrasto con 
quello ufficiale del proprio 
governo, si è vista nella ne-
cessità di schierarsi, per boc-
ca del suo più autorevole 
rappresentante,  con i 
cinesi e con i coreani nella 
loro legittima e sacrosanta ri-
vendicazione: cessazione im-
mediata del fuoco in Corea e 
creazione della commissione 
internazionale, comprendente 
le due parti in causa, per  la 
soluzione di tutte le questioni 
connesse, secondo le norme 
dei trattati internazionali. -

Osservavano numerosi ami-
ci presenti, i quali hanno una 
pur ampia esperienza di con-
gressi e di incontr i interna-
zionalU che un aspetto che l i 
aveva colpiti in questa una-
nimità era stato il  calore par-
ticolare con cui le varie de-
legazioni avevano espresso la 
loro adesione. 

Gli inglesi — essi facevano 
notare — sembra ascoltasse-
ro un comizio domenicale in 
Hyde  i cinesi, con il 
serpeggiare dei loro fazzolet-
ti ' variopinti, sembrava vo-
lessero dare inizio a una del-
le loro tradizional i manifesta- . 
zioni popolari. 

Ogni popolo si esprimeva 
insomma in maniera incon-
fondibilmente diversa dall'al-
tro.  tutti insieme of-
frivano una unità quanto mei 
viva e supaestica-

 non è forse questa la 
espressione stessa di quello 
coesistenza pacifica tra i po-
poli alla quale noi fermamen-
te crediamo? Non è forse 
questa la dimostrazione deci-
sa di come ì popoli sappiano 
amarsi e ca

 resto, se nna confer-
ma politica era ancora neces-
saria per coloro che avevano 
assistito a questo indimenrt -
<*abile conarexso- essa si è 
avuta con Findirfa o ai gover-
ni delle cinque grandi poten-
ze.  ancora una vol-
ta la necessità ài una tratta-
tiva e di un'intesa fr a » an-
nue Grandi, il  Conaresso dì 
Vienna ha infatt i ribadit o l a 
sua ferma convinzione ò>Qa 
necessità e possibilità di sai-
rar e i l mondo da ulterior i 
sciagure e avviare rtrnumit à 
sul sentiero della pace 

e p a r o l e conclusine di 
questo indirizz o tono di per 
se stesse la miglior e confer-
ma.  dicono: i popoli lo 
esigono. 

ttN O
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L'Opposizion e continu a infaticabil e 
la ballagli a contr o la legg e trutt a 

 i contìnui lentatioi della maggior un/Ai di sofjocare il 
dibattito, hanno parlato altri  2? deputali - Oggi due sedute 

a battaglia dogli ordini del che i ferrovieri , i marittimi , i.cora due minuti . o 
giorno che le sinistre condu- giovani 01 di sopra dei 18 an- Chiosteigi non replica e 
cono da venerdì alla Camera ni, gli italian i all'estero, i (le-,,'" ,"""'* "  ..«.w.i..,i„ , . 
con estrema tenacia e fer- tenuti non condannati e quin-
mezza è continuata tutt o ieri di cittadin i nella pienezza dei 
in due sedute durate com- loro diritti , vengano messi 
plessivamentc 12 ore. nella possibilità di esercitare 

il loro diritt o Sui banchi della maggio-
ranza, una trentin a di depu-
tati si sono alternali per  tut -
ta la giornata, ora in un opa-
co silenzio, ora rispondendo 
con scherni, urla, ingiuri e al 

 bugie di Sceiba 
l problema delle circoscri-

zioni elettorali è stato solle-
vato dal compagno U 

la serrata argomentazione del-, O il quale ha rilevalo come 
l'Opposizione. Uno d ei più 
scalmanati è stato, come sem-
pre, queir  on. , ben 
noto per  imprese del genere, 
che si è scagliato c o n t r o il 
compagno ) 
urlando « Stupido, cretino, 
idiot a », provocando un tu-
mult o notevole in aula. Per 
porr e termine alle vocifera-
zioni di questo scalmanato, il 
questore , , ha 
dovuto chiudergli la bocca con 
una mano. 

l blocco degli ordini del 
giorno svolti in questa pesan-
te atmosfera si può all'in -
grosso dividere in tr e grup-
pi: una parte dì carattere po-
litic o generale, un'altr a ri -
guardante la preparazione 
d e l l e elezioni e infin e una 
terza si riferisce allo svolgi-
mento delle medesime. 

 antioperaia 
, O 

,  e Na-
dia SPANO hanno dimostra-
to che la legge è dirett a con-
tr o i lavoratori . « E i sinda-
calisti democristiani — ha 
detto  — lo sanno 
benissimo: essi presentano 
una lista propri a al Congres-
so , ma qui sono costretti 
a tapparsi la bocca! ». 

 (sindacalista ) 
—  lavorator i sono con noi! 

 — Andiamo al-
lora all'ATA C al Prenestino, 
dove anche i lavorator i de-
mocristiani hanno scioperato 
contro la legge. Vuoi dirm i 
perchè non uno dei vostri mi-
nistr i è andato al Congresso 
di 800.000 mezzadri, al Con-
gresso di 1.300.000 braccianti 
o al Congresso della
dove "erano rappresentati 5 
milion i di lavoratori ? 

E ha aggiunto: Voi 
andate a rendere omaggio ai 
padroni della Confindustri a ai 
grandi agrari della Confagri-
coltura, ai quali promettete 
la fine della legge stralcio, a 
maggior  gioia dei vari Car-
mine e o (url a dello 
interessato). 

E* una legge — hanno di -
mostrato O -

 (che sebbene amma-
lato ha voluto venire alla Ca-
mera a compiere il suo dovere 
di deputato), . A 

,  — che falsa 
la volontà degli elettori, to-
gliendo ogni significato al vo-
to. Sceiba — dichiara -
PANO U — giustifi -
ca queste violazioni osservan-
do che, quando piove, si de-
ve prendere l'ombrello . a 
voi rompete addirittur a i l ba-
rometro e per  questo non vi 
siete nemmeno accorti che è 
tempo che facciate le valige 
e cambiate aria. 

O ) — Quando 
avremo i piedi bagnati ce ne 
andremo! 

O  — 
a quando avrai i piedi ba-

gnati può darsi che sia tardi . 
Ti prendi un raffreddore, poi 
si complica in polmonite e 
non si sa mai! o prov-
vedere in tempo! a verità è 
che avete fatto le prove ge-
nerali con le amministrativ e 
e ora volete la vostra serata 
di gala, ma il popolo non ve 
o permetterà. 

 elezioni! 
Un caratteristico esempio 

dei favoritismi governativi nei 
confronti dei grandi agrari si 
è avuto, del resto, propri o al-
l'inizi o della seduta, quando 
i d.c. hanno rifiutat o di met-
tere in discussione, c o me 
c h i e d e va l'on . SANSONE 

, la legge per  l'assisten-
za malattia ai coltivator i di -
rett i che attende da mesi e 
non viene mai in discussione. 

a seconda categoria di or-
dini del giorno presentati, co-
me dicevamo, è quella che r i -
guarda la preparazione delle 
elezioni. Gli orator i di Oppo-
sizione hanno chiesto innan-
zitutt o che la propaganda 
elettorale sì svolga liberamen-
te, senza le faziose falsifica-
zioni della  (o.d.g. -

; senza l'intervent o della 
pubblica sicurezza cho è ar-
rivata a sequestrare, nelle 
passate elezioni, l'immagin e 
di Cesare Battisti , proibendo 
c o m i z i e arrestando oratori 
(o-d.g. Gisella  e 

; e. infin e senza o 
intervento sfacciato del clero 
che è già stato considerato 
reato dalla magistratura. Que-
st'ultim o ordine del giorno. 
svolto dal compagno BOTTA

) solleva le url a dei d-c 
 che si s e n t o no scottati sul 
vivo. 

i nei conflitt i 
elettorali — dice ad un certo 
punto BOTTA  — la Chiesa 
scema la sua dignità ». 

TONENGO C urlando) — 
a detto scema alle Chiesa! 
BOTTA  — Onorevole To-

nengo, scema in questo caso 
è voce del v e r b o scemare! 
(0*rUàl 

e ha c h i e s to 
inoltr e eoe si assicuri effetti-

'  vamente i l diritt o di voto al-
la maggior  parte della popo-

' lattone: , JACO-
.PON , , 

O chiedono 

la legge cambi, in base al 
censimento, il numero dei 
seggi delle circoscrizioni, sen-
za indicare con quali criter i 
sia stato fatto il nuovo cal-
colo. Si tratt a di una que-
stione seria dal momento che 
sotto queste alterazioni si pos-
sono nascondere t r u c c h i di 
ogni genere. O 
chiede perciò, mentre svolge 
il suo o.d.g., la presenza di 
Sceiba o almeno di un mini -
stro e, mentre i d.c. rumoreg-
giano, O , nella 
sua qualità di democristiano 
onorario, .si precipita in cor-
ridoio, cattura , e lo 
riaccompagna sottobraccio in 
aula, tra le risa delle sinistre. 

A ) ~ Spione! 
O Z si offende, 

chiede una spiegazione, ma fi -
nisce per  incassare pur  di non 
far  perdere tempo ai suoi pa-
troni . O riprend e 
quindi vivacemente: « Possia-
mo aver  fiducia che Sceiba 
abbia fatto queste variazioni 
con Bcrupolo? a se appena 
l'altr o ieri ci è venuto a dir e 
che 32 lavorator i siciliani di 
cut l'Unità  annunciava il fe-
rimento s t a v a no benone, 
mentre ho qui l'elenco dei fe-
rit i inviatomi oggi? Che fi -
ducia possiamo avere in un 
uomo che m e n te in questo 
modo? » (t d.c. rumoren0*ant> 
violentemente). 

 (che presiede) 
— i non può dir e che il 
ministr o mente. 

O — ò allora 
che non dice la verità!
rità). 

e le sinistre hanno ri -
vendicato, con particolar e 
forza, che le elezioni si svol-
gano in piena libert à e sen-
za i brogli che hanno caratte-
rizzato le ultime. Uno degli 
ostacoli maggiori alla libert à 
delle elezioni è la presenza 
delle trupp e straniere in -
lia. Contro l'intervent o ame-
ricano negli affar i intern i del 
nostro Paese parlano l'onore-
vole ) e la 
on. a Z . Una 
frase secca di : 
« Se non riuscite ad ottenere 
dai vostri alleati che le trup -
pe straniere siano consegnate 
nelle caserme nei giorni del-
le elezioni » fa sobbalzare 
Sceiba. l ministr o gesticolan-
do violentemente, si alza per 
chiedere all'on.
di interromper e l'oratore . 

O : On. 
Sceiba, faccia il ministi o e 
non si occupi di suggerire al 
Presidente quello che deve 
fare. 

: Non ho bisogno 
del suo permesso per  parla-
r e al Presidente Faccia il 
deputato lei. 

: Faccia il po-
liziott o fuori di qui fi C 
protestano rumorosamente). 

 (scampanel-
lando dicroicamente); On 

. la prego, con-
cluda, il suo tempo è scaduto. 

: o diritt o an-
cora a due minuti , visto che 
l'on. Sceiba mi ha interrotto . 

: a due mi-
mil i per  esporre delle , 
non oor  far  perdere tempo 
alla Camera. 

 (con fredda 
calma): E ho anche un altr o 
diritto : che non mi si attri -
buiscano pensieri che non 
sono miei. 

: Constato un 
fatt a 

: i constati 
chp ho dir'tt o di parlar e an-

Poraiore conclude quindi in-
vitando il Governo a seguire 
una politica di dignità nazio-
nale e di pace. 

Una categoria di cittadin i 
che deve essere particolar -
mente protetta nella libert à 
di voto è quella degli amma-
lati , dei ciechi, di coloro che 
vivono negli istitut i e che non 
debbono essere coartati come 
è accaduto nelle passate ele-
zioni in cui si sono visti — 
come hanno dimostrato -

, , Ga-
briel e ,
ed O — persino dei 
pazzi condotti alle urne. Vi è 
infin e la necessità di control 
lare ì certifical i elettorali af 
finché — d i c e il compagno 

 — sia e s c l u so il 
multipl o in cui specialmente 
le monache e i sacerdoti si 
sono ormai perfezionati. 

E quando le votazioni sa-
ranno avvenute si tratter à in-
fine di effettuare nel modo 
più onesto possibile il con-
teggio dei voti. E' questo il 
problema che pone il compa-
gno , esaminando la 
complicatezza del si s te rna) 
scelto che lascia la possibi-
lit à al Viminale, cioè a Scei-
ba, di «elaborare» a volontà 
i risultati , molto di più di 
quanto non sia stato fatto in 
precedenza. Altr a garanzia co-
stituzionale è c o s t i t u i t a 
da una s c e l ta esatta de-
gli scrutatori , presidenti di 
seggio, ecc., che, dice i -
NATO, non devono essere 
parenti dei candidati, e in nu-
mero sufficiente (o.d.g. GAE-
tano . pratic i e 
così via. 

a lunga e faticosa seduta 
ha avuto un finale quasi 
drammatico quando, alle 23.15, 
l'on. Elisabetta CONC ^ 
che si era lungamente tratte -
nuta a confabulare col Pre-
sidente , si alzava per 
chiedere che oggi si tenessero 
due sechile 
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Tappe forzate 
Naturalmente l ' a u l a si 

riempiva di tutt i i democri-
stiani che accorrevano per  il 
voto e. tr a le grida di intol -
leranza dei d.c, A 

, si opponeva. Egli rile -
vava come l'imporr e ai depu-
tati e ' allo stesso personale 
della Camera di lavorare an-
che la domenica, dopo una se-
ri e di pesantissime sedute co-
me quelle di questi ultim i 
giorni , sarebbe stato un er-
rore, 

E rifiutav a e mette-
va ai voti la proposta. 

Tr a url a di «basta! basta!» 
si alzava PAJETTA e propo-
neva* che la votazione avve-
nisse a voto segreto. 

Parecchi i a 
questo punto nicchiavano, ma 
venivano sopraffatti dai de-
putati di Azione Cattolica che 
si agitavano c o me invasati 
chiedendo che si procedesse 
al voto palese. a 
era tesissima- Parecchi ora-
tor i di sinistra chiedevano la 
parola, ma non riuscivano 
nemmeno a farsi udire. 

n questa atmosfera di con-
fusione i d.c. decìdevano 
quindi di tenere due sedute. 

a la battaglia non era fini -
ta. E fissava infatt i le 
due sedute alle 9.30 e al-
le 15,30. Si alzava nuovamen-
te A e chiedeva che 
i l Presidente usasse dei pro-
pr i poteri per  fissare un ora-
ri o che non costringesse a 
prolungare la seduta per  12 
ore. T  Presidente abdicava 
però ai propr i poteri e met-
teva anche la sua stessa de-
cisione ai voti.  d.c. alza-
vano la mano, mentre le si-
nistre protestavano violente-
mente contro questa votazio-
ne evidentemente irregolare. 

E scampanellava, di -
chiarava tolta la seduta e si 
allontanava nrrnnitosnmente. 

tosse? 
applicat e un 

Thermogène 

 NO a PAESE A E A 

La lott a a Napol i 
contr o i "ruba-segg i 

 la prima volta in  una
offre uno spettacolo Cinematografico 

G  A  *"" *  Clienti! 

Q U E S T A D I T T A È L A 

I 
M A G A Z Z I N I A L L O S T A T U T O 

BASTA  COMPRARE UNO DEI SUOI 

GIOCATTOLI 
CHE, COME TUTTI SANNO. SONO 

I PIÙ' BELLI E PIÙ' CONVENIENTI DI ROMA 

per  ricevere  in  dono  un biglietto  che darà. 
diritto  di  assistere  alla  presentazione  del 
grandioso  film  in  Technicolor  della  20 t h 
Century  Fox 

KANOARU . N A e PETE
, a s o 

che avrà luogo  giovedì  mattina  / . Gennaio 
alle  ore 10,30 al Cinema  SPLENDORE 
in  Via del  Tritone 

Ai  hambini  sarà re f/a lato  »#w# spinatalo 
paltoncino  - Stn'ù  effettuata  *nelu>  ?r*t# t 
tiisti'èbuzione  ### aioeattoli  tra  t/U 
intervenuti 

Lombaggini ? 
applicat e un 

Thermogène 

Influenza? 
applicat e un 

Thermogène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

Anche ieri il quadro della 
lotta nazionale contro la legge 
elettorale « ruba voti » inven-
tata dai democristiani, è ap-
parso movimentato da impo-
nenti scioperi e da centinaia — 
migliaia, torse si potrebbe dir e 
— dì assemblee, manifestazioni 
puobliche. petizioni, che han-
no avuto luogo dal Nord, alla 
Calabria, alla Sicilia. 

A A hanno sciope-
rato 8000 lavoratori d e l l e 
aziende agricole e industriali , 
mentre nel grande centro agri-
colo di . è stato 
effettuato uno sciopero genera-
le della durata di mezz'ora. 

Un altr o sciopero generale 
di un'ora ha interrott o ogni at-
tivit à a A . 

A A il cento per 
cento delle maestranze delle 
ditt e metallurgiche € Silvio » e 
« Bubba » hanno abbandonato 
il lavoro per  un quarto d'ora. 

Significative lotte sono in 
corso in provincia di Napoli 
dove ai motivi delle loro par-
ticolar i rivendicazioni i lavo-
rator i hanno unito la protesta 
contro la legge truffa . 

i i braccianti dei comuni 
del , e di -

A A hanno scio-
perato per  mezza giornata. Al -
l'AVT S e ai Cantieri metallur-
gici di , al-
l'ex Ansaldo di , al 

fi 
o Chioppctti di S. -

VANN  e in numerosi cantieri 
della città e della provincia. 
hanno avuto luogo scioperi di 
varia durata. 

A  il Consiglio 
comunale ha approvato un or-
dine del giorno di protesta con-
tr o la legge truffa . } 

Apprendiamo infine che la 
e nazionale della FGC

je la Commissione giovanile cen-
tral e del , hanno emanato 
un comunicato comune in cui 
esortano tutt i i giovani italiani 
a far  sentire la loro protesta 
che sbarri il passo ai nemici 
della libert à e della Costitu-
zione. 

Thermogène 
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non unge 
non macchi a 
non si attacc a 
è economic o 
perch è può esser e usat o 
più volt e 

tenet e sempr e 
un thermogèn e 
di scorta . 
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